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1. Ecosistema scuola 2009
Ancora una volta è Prato il comune italiano con le scuole migliori per sicurezza degli immobili e qualità dei servizi offerti agli studenti. La città toscana si piazza così per il quarto anno consecutivo al primo posto della classifica di Ecosistema Scuola 2009 di Legambiente, seguita da Biella, Terni, Lecce, Forlì, Livorno, Parma e Firenze. 
Questa, in sintesi, la graduatoria di “Ecosistema Scuola 2009”, il nono rapporto di Legambiente sull’edilizia e i servizi scolastici nel nostro Paese. L’indagine che, in assenza dei dati dell’Anagrafe Nazionale dell’edilizia scolastica, rappresenta l’unica ricerca sullo stato degli edifici scolastici italiani, è stata realizzata attraverso l’elaborazione dei dati forniti da 95 amministrazioni comunali (che hanno competenze sulle scuole primarie e secondarie di primo grado) e 62 provinciali (che hanno competenze sugli istituti superiori) sull’analisi di tre principali parametri: la qualità della struttura degli edifici in termini di età e di idoneità all’attività scolastica, i servizi e le buone pratiche ambientali e, infine, i rischi ai quali sono esposti gli istituti.

Secondo Ecosistema Scuola 2009 uno studente che la mattina entra a scuola rischia di trovarsi ancora in un edificio troppo vecchio (nel 55,62% dei casi costruito prima del 1974), nel 38,14% con urgente necessità di manutenzione. Salgono a 62,82% le scuole che negli ultimi 5 anni hanno goduto di interventi di manutenzione (erano 47,11% nel 2007). Nell’80,07% dei casi gli istituti hanno ottenuto la certificazione igienico sanitaria (61,75% nel 2005) e nel 70,33% l’agibilità statica (63,35% nel 2005).

In negativo va segnalato che nemmeno la metà degli edifici risulta dotato dell’importantissima certificazione di prevenzione antincendio, ad oggi solo nel 43,71% degli istituti e sono ancora pochi anche quelli con scale di sicurezza (56,72%). Più diffuse le porte antipanico, presenti nel 91,55% degli istituti, mentre ben il 95,03% delle scuole ha svolto le regolari prove d’evacuazione.
Ancora in moltissimi casi, troviamo scuole situate in prossimità di zone inquinate e a rischio: nel 6,71% dei casi vicino ad antenne ed emittenti radio-tv, nel 6,39% ad aree industriali, 4,03% a elettrodotti ad alta tensione, mentre nell’11,83% delle scuole è certificata la presenza di amianto. 
Seppur le scuole italiane risultano a tratti carenti in molti aspetti, da Ecosistema Scuola 2009 emerge anche un costante aumento di buone pratiche. Risulta diffusissima la raccolta differenziata, praticata nel 94% delle scuole: la carta rimane il materiale più differenziato (93,58%), seguita da plastica (62,93%), vetro (51,37%), organico (43,91%) e altri materiali come toner (39,01%) e pile (47,23%). Sono ormai abbastanza diffuse le mense biologiche, anche se per la maggior parte servono pasti parzialmente bio (76,66%) mentre scendono ancora a 4,88% i pasti serviti interamente bio (8,15% nel 2007). Infine, è ancora troppo alta la percentuale di scuole che non offre possibilità agli studenti di fare sport per mancanza di strutture (33,42%), solo il 36,62% garantisce il servizio scuolabus, mentre il 78,97% degli istituiti possiede spazi verdi.

 Nel 2008 la ricerca di Ecosistema Scuola è stata ampliata realizzando, in collaborazione con Edison, la prima indagine nazionale volta a definire i criteri di gestione energetica delle scuole. Tra le note positive della ricerca c’è infatti la crescente capacità delle scuole di rinnovarsi nell’ottica della sostenibilità, anche grazie alle opportunità offerte dalla finanziaria in materia energetica. Continuano a crescere, infatti, le scuole italiane illuminate da fonti a basso consumo (51,48%), mentre il 6,75% utilizza fonti di energia rinnovabile e il 24,44% (16,49% nel 2007) utilizza altre forme per risparmiare energia, impiegando valvole termostatiche,  strumenti per la regolazione climatica, cellule fotoelettriche. Sempre più spesso vengono utilizzati materiali sostenibili per la costruzione e ristrutturazione delle scuole e adottate tecniche di bioarchitettura per i nuovi edifici. Dai materiali più naturali alla progettazione di nuove strutture che sfruttino la luce del sole, la tendenza  è quella di ottenere edifici che incidano il meno possibile in termini di inquinamento e impatto ambientale.
L’edilizia scolastica con 42.000 edifici sparsi in tutto il Paese che necessitano di manutenzione straordinaria ed ordinaria, messa a norma e bonifiche rappresenta per Legambiente una delle grandi opere su cui investire, anche in chiave antirecessione. L'entità degli interventi da attuare viene confermata dai dati di Ecosistema scuola 2009, secondo cui sono quasi il 39% delle scuole ad avere bisogno di manutenzione urgente, in pratica quasi 15.000 edifici. La strada da seguire dalle enormi potenzialità non solo in termini sociali ed educativi, ma anche per reperire risorse per la manutenzione e il miglioramento degli edifici scolastici è sicuramente quella della riconversione energetica. In questo senso Prato, il primo comune in classifica costituisce un ottimo esempio di investimento in energie rinnovabili con 28 scuole dotate di impianti fotovoltaici e un ritorno dal conto energia di più di 300.000 euro solo nel primo anno.”

Per scaricare il dossier www.legambiente.eu
2.  Cittadinanza  e Costituzione: approvato il “Documento di indirizzo per la sperimentazione”

Il 4 marzo il MIUR ha finalmente approvato il “Documento di indirizzo per la sperimentazione di Cittadinanza  e Costituzione”, il nuovo insegnamento introdotto nelle scuole di ogni ordine e grado dalla L.169 del 30/10/2008, nell'ambito del monte orario dell'area storico-geografica  e degli studi sociali.

La sperimentazione sul nuovo insegnamento sarebbe già dovuta partire da quest'anno scolastico, ma i ritardi dell'iter legislativo e le condivisibili e articolate osservazioni critiche presentate dal CNPI nel Novembre scorso, hanno suggerito al MIUR di attivarla a partire dal prossimo anno scolastico 2009/10.  Le scuole, come da più parti era stato richiesto, avranno quindi uno spazio più adeguato di riflessione educativa e progettazione didattica che avrà una prima scadenza in occasione della pubblicazione (prevista per fine maggio) del bando per finanziare le migliori proposte di sperimentazione sul nuovo insegnamento. 

Legambiente Scuola e Formazione, ribadendo i limiti metodologici del processo che ha portato all'introduzione del nuovo insegnamento (per una lettura critica dell'iter, vedi l'articolo apparso sul n.58 di Formazione Ambiente scaricabile su  www.legambientescuolaformazione.it – Pagina “Voler bene alla scuola” – Sezione Documenti), collegato mediaticamente sin dall'inizio alla rivalutazione del voto in condotta e alla campagna anti-bullismo, ritiene comunque utile la ripresa di una riflessione nelle scuole sulle strategie educative più adeguate alla promozione della cittadinanza attiva, a partire dalla valorizzazione dei momenti di partecipazione degli studenti alla vita scolastica e alle attività dell'associazionismo e del volontariato. Ci auguriamo pertanto che la sperimentazione mantenga un carattere aperto e non offra soluzioni predefinite (come l'attribuzione dell'insegnamento ad un solo docente e la previsione di un voto specifico, rispetto all'approccio trasversale delle attuali Indicazioni per il curricolo) e che l'attività dell'ANSAS di formazione degli insegnanti e di elaborazione dei materiali didattici preveda un attivo coinvolgimento delle Associazioni professionali della scuola, finora mai ascoltate sull'argomento.

 3. Il Forum nazionale delle associazioni professionali della scuola riprende le attività
Il Forum Nazionale delle Associazioni Professionali dei Docenti e Dirigenti Scolastici (FONADDS), mai realmente attivato e consultato dopo il cambio di governo dal MIUR, nonostante i tanti e importanti provvedimenti sulla scuola adottati in questi mesi, è stato riconvocato per due volte dal Ministro Gelmini tra la fine di febbraio e metà marzo, per raccogliere osservazioni e pareri su alcuni temi in discussione, primo tra tutti il progetto di riforma dei percorsi iniziali di formazione dei docenti, elaborato dal gruppo di lavoro presieduto dal prof. Israel.

Le associazioni professionali, pur apprezzando la ripresa delle attività, hanno colto l'occasione per consegnare al Ministro una richiesta scritta sulle condizioni da garantire per dare legittimità al ruolo del forum: DPR istitutivo del FONADDS, come già avvenuto per le associazioni degli studenti e dei genitori; reale accoglimento del punto di vista del mondo della scuola nei provvedimenti in discussione; attivazione di gruppi di lavoro permanenti con le associazioni di docenti e dirigenti, per contribuire alla complessiva riforma dei cicli scolastici.

In merito al nuovo percorso di formazione iniziale degli insegnanti elaborato dal gruppo Israel, sono emerse tra le associazioni professionali alcune posizioni comuni tendenti a valorizzare il ruolo e le esperienze migliori delle scuole autonome, sia nella gestione dei laboratori didattici che delle attività di tirocinio, da svolgere di concerto con le facoltà universitarie che coordineranno le lauree magistrali. Legambiente Scuola e Formazione ha in particolare evidenziato l'opportunità di garantire un percorso di formazione equivalente ai docenti di ogni ordine e grado nell'ottica della continuità verticale e di rafforzare il ruolo del tirocinio, prevedendo la partecipazione dei futuri docenti non solo alle attività didattiche, ma anche alla vita degli organi collegiali e dei gruppi di  lavoro operanti nelle scuole. (Per scaricare il testo completo delle osservazioni di LSF sul Progetto Israel  www.legambientescuolaformazione.it – Pagina “Voler bene alla scuola” – Sezione Documenti)
Il banco di prova della reale volontà di confronto con il mondo dell'associazionismo professionale, proseguito finora in un clima di fattiva collaborazione pur nella diversità delle opinioni, sarà la prossima pubblicazione da parte del MIUR della bozza di regolamento sulla formazione iniziale dei docenti, in cui potremo verificare quante delle osservazioni e proposte elaborate hanno trovato riscontro, almeno parziale.

4. Piccoli Comuni, Grandi scuole 

Nell’ambito della popolare festa nazionale dei Piccoli Comuni Voler bene all’Italia, promossa ogni anno da Legambiente sotto l’alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il patrocinio tra gli altri di ANCI, UPI, UNCEM e Federparchi, è stata organizzata per il prossimo 17 aprile 2009 “Piccoli Comuni, Grande Scuola”, una giornata nazionale finalizzata a valorizzare il ruolo che le scuole svolgono in queste realtà territoriali, rappresentando spesso il principale se non unico luogo di socializzazione culturale e coesione sociale. 

In tale occasione si svolgeranno visite guidate per conoscere i “tesori” locali, svolte anche in collaborazione con i CEA di Legambiente,  e si incontreranno i ragazzi delle scuole di città con quelli delle scuole dei piccoli comuni, per attivare gemellaggi scolastici nell’ambito del progetto “La scuola adotta un comune”.  All'appuntamento hanno già aderito decine di scuole in tutta Italia e si svolgeranno incontri di gemellaggio in molte regioni italiane.

Per consultare la Guida ai piccoli comuni d'Italia   www.legambientescuolaformazione.it 

Per conoscere i programmi degli incontri di gemellaggio  www.piccolagrandeitalia.it 

Per info e adesioni: scrivi a cea@legambiente.eu telefona a 06/86268350
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